
RELAZIONE UNITARIA DEL COLLEGIO SINDACALE 
Incaricato delle funzioni di revisore legale (art.14 del D. Lgs. 27 Gennaio 2010 

n°39) e di vigilanza (art.2429, secondo comma Codice Civile) 

 

All'Assemblea dei soci della  

GARFAGNANA ECOLOGIA AMBIENTE S.R.L. 
Via Pio La Torre, 2/C - 55032 Castelnuovo di Garfagnana (LU)  

Capitale Sociale euro 80.800 I.V. 

C.C.I.A.A Lucca 221096 - Registro imprese e Codice Fiscale 02381940465 

 

PREMESSE 

L’Organo di controllo, nell’esercizio in esame, ha svolto sia le funzioni previste dagli 

articoli 2403 e seguenti del Cod. Civ. che quelle previste dall’art. 2409 bis.  

Nella presente relazione ogni riferimento al bilancio ed alla società, se non precisato 

diversamente, indica il bilancio oggetto della relazione e la società alla cui proprietà è 

rivolta la medesima relazione; il bilancio è costituito dallo stato patrimoniale, dal 

conto economico, dalla nota integrativa e dal rendiconto finanziario.   

La presente relazione unitaria contiene:  

- nella sezione A) la Relazione di revisione ai sensi dell'art.14 del decreto legisla-

tivo 27 Gennaio 2010 n.39;  

- nella sezione B) la Relazione ai sensi dell'art.2429, comma 2, del Cod.Civ.  

 

A) Relazione del revisore indipendente ex art. 14 del D. Lgs. 27/01/2010, n. 39 

Relazione sulla revisione contabile del bilancio di esercizio al 31 dicembre 2021 

GIUDIZIO 

Giudizio Positivo  
A giudizio dei revisori, che hanno svolto la revisione contabile, il bilancio dell’eser-
cizio di cui alle premesse fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della 
situazione patrimoniale e finanziaria della società, del risultato economico e dei 
flussi di cassa per l’esercizio chiuso alla data indicata nella relazione, in conformità 
alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione. 

 Elementi alla base del giudizio 
I revisori hanno svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione 

internazionali ISA Italia. Le loro responsabilità ai sensi di tali principi sono ulterior-

mente descritte nella sezione Responsabilità del revisore per la revisione contabile del 

bilancio d’esercizio della presente relazione. I revisori sono indipendenti rispetto 

alla società, in conformità alle norme e ai principi in materia di etica e di indipen-

denza applicabili nell’ordinamento italiano alla revisione contabile del bilancio.  

I revisori ritengono di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su 
cui basare il loro giudizio. 



Responsabilità degli amministratori e del Collegio sindacale per il bilancio 

dell’esercizio.  

Gli amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d’esercizio che 

fornisca una rappresentazione veritiera e corretta in conformità alle norme italiane 

che ne disciplinano i criteri di redazione e, nei termini previsti dalla legge, per quella 

parte del controllo interno dagli stessi ritenuta necessaria per consentire la reda-

zione di un bilancio che non contenga errori significativi dovuti a frodi o a compor-

tamenti o eventi non intenzionali. 

Gli amministratori sono responsabili per la valutazione della capacità della società 

di continuare ad operare come un’entità in funzionamento e, nella redazione del bi-

lancio d’esercizio, per l’appropriatezza dell’utilizzo del presupposto della continuità 

aziendale, nonché per una adeguata informativa in materia. Gli amministratori uti-

lizzano il presupposto della continuità aziendale nella redazione del bilancio d’eser-

cizio a meno che abbiano valutato che sussistono le condizioni per la liquidazione 

della società o per l’interruzione dell’attività o non abbiano alternative realistiche a 

tali scelte.  

Il Collegio Sindacale ha la responsabilità della vigilanza, nei termini previsti dalla 

legge, sul processo di predisposizione dell’informativa finanziaria della società. 

Responsabilità del revisore per la revisione contabile del bilancio d’esercizio 

Gli obiettivi dei revisori sono l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bi-

lancio d’esercizio nel suo complesso non contenga errori significativi, dovuti a frodi 

o a comportamenti o eventi non intenzionali, e l’emissione di una relazione di revi-

sione che includa il loro giudizio. Per ragionevole sicurezza si intende un livello ele-

vato di sicurezza che, tuttavia, non fornisce la garanzia che una revisione contabile 

svolta in conformità ai principi di revisione internazionali ISA Italia individui sem-

pre un errore significativo, qualora esistente. Gli errori possono derivare da frodi o 

da comportamenti o eventi non intenzionali e sono considerati significativi qualora 

ci si possa ragionevolmente attendere che essi, singolarmente o nel loro insieme, 

siano in grado di influenzare le decisioni economiche prese dagli utilizzatori sulla 

base del bilancio d’esercizio.  

Nell’ambito della revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione in-

ternazionali ISA Italia, i Revisori hanno esercitato il giudizio professionale ad hanno 

mantenuto lo scetticismo professionale per tutta la durata della revisione contabile. 

Inoltre: 

✓ hanno identificato e valutato i rischi di errori significativi nel bilancio d’eserci-

zio, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali; hanno definito 

e svolto procedure di revisione in risposta a tali rischi; hanno acquisito elementi 

probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il loro giudizio. Il rischio di non 

individuare un errore significativo dovuto a frodi è più elevato rispetto al rischio 

di non individuare un errore significativo derivante da comportamenti o eventi 

non intenzionali, poiché la frode può implicare l’esistenza di collusioni, falsifica-

zioni, omissioni intenzionali, rappresentazioni fuorvianti o forzature del con-

trollo interno;  



✓ hanno acquisito una comprensione del controllo interno rilevante ai fini della 

revisione contabile allo scopo di definire procedure di revisione appropriate 

nelle circostanze e non per esprimere un giudizio sull’efficacia del controllo in-

terno della società;   

✓ hanno valutato l’appropriatezza dei principi contabili utilizzati nonché la ragio-

nevolezza delle stime contabili effettuate dagli amministratori, inclusa la rela-

tiva informativa;  

✓ sono giunti ad una conclusione sull’appropriatezza dell’utilizzo da parte degli 

amministratori del presupposto della continuità aziendale e, in base agli ele-

menti probativi acquisiti, sull’eventuale esistenza di un’incertezza significativa 

riguardo a eventi o circostanze che possono far sorgere dubbi significativi sulla 

capacità della società di continuare ad operare come un’entità in funziona-

mento. In presenza di un’incertezza significativa, sono tenuti a richiamare l’at-

tenzione nella relazione di revisione sulla relativa informativa di bilancio, ov-

vero, qualora tale informativa sia inadeguata, a riflettere tale circostanza nella 

formulazione del loro giudizio. Le loro conclusioni sono basate sugli elementi 

probativi acquisiti fino alla data della presente relazione. Tuttavia, eventi o cir-

costanze successivi possono comportare che la Società cessi di operare come 

un’entità in funzionamento; 

✓ hanno valutato la presentazione, la struttura e il contenuto del bilancio d’eser-

cizio nel suo complesso, inclusa l’informativa, e se il bilancio d’esercizio rappre-

senti le operazioni e gli eventi sottostanti in modo da fornire una corretta rap-

presentazione;  

✓ hanno comunicato ai responsabili delle attività di governance, identificati ad un 

livello appropriato come richiesto dagli ISA Italia, tra gli altri aspetti, la portata 

e la tempistica pianificate per la revisione contabile e i risultati significativi 

emersi, incluse le eventuali carenze significative nel controllo interno identifi-

cate nel corso della revisione contabile.  

Richiamo d'informativa 

Nel paragrafo CONTINUITÀ AZIENDALE l’Organo amministrativo ha riportato informa-

zioni aggiornate alla data di preparazione del bilancio circa la valutazione fatta ine-

rente la sussistenza del presupposto della continuità aziendale, indicando che non 

sussistono particolari conseguenze sul perdurare di tale presupposto, anche in con-

siderazione degli effetti prodotti dall’emergenza sanitaria Covid-19. 

 

Relazione su altre disposizioni di legge e regolamentari. 

(art. 14, comma 2, lett. e), del D.Lgs. 39/2010) 

Gli amministratori della società sono responsabili per la predisposizione della rela-

zione sulla gestione, incluse la sua coerenza con il relativo bilancio d’esercizio e la 

sua conformità alle norme di legge.  

I revisori hanno svolto le procedure indicate nel principio di revisione ISA Italia 

720B al fine di esprimere un giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione 

con il bilancio d’esercizio e sulla conformità della stessa alle norme di legge, nonché 

di rilasciare una dichiarazione su eventuali errori significativi.  



In adempimento alla disposizione dell’art. 14, comma 2, lett. e), del D.Lgs. 39/2010, 

a giudizio dei revisori, che hanno esercitato il proprio spirito critico basato sulla co-

noscenza e sulla comprensione dell’impresa e del relativo contesto oltre alle infor-

mazioni acquisite nel corso dell’attività di revisione, la relazione sulla gestione è coe-

rente con il bilancio d’esercizio ed è redatta in conformità alla legge e non ha nulla 

da riportare. 

 
B) Relazione sull’attività di vigilanza ai sensi dell’art. 2429, 2° comma, Cod. Civ. 

Nel corso dell'esercizio l'attività dell'Organo di controllo è stata ispirata alle disposi-

zioni di legge ed alle norme di comportamento del Collegio sindacale emanate dal 

Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili.  

B1 - Relazione sull’attività di vigilanza. 

In adempimento ai doveri imposti dall'art. 2403 del Codice Civile, l'Organo di con-

trollo ha svolto le seguenti attività di vigilanza. 

Ha approfondito la conoscenza della società acquisendo sistematicamente informa-

zioni concernenti l’attività svolta, l’organizzazione societaria ed aziendale, la strut-

tura organizzativa interna e le attività affidate a terze economie, valutando i rischi 

per definire l’intensità delle verifiche da svolgere. 

Di quanto sopra ha dato atto nei verbali delle verifiche periodiche e, in sintesi, nel 

prosieguo della presente relazione. 

Ha vigilato sull’osservanza della legge e dello statuto e sul rispetto dei principi di 

corretta amministrazione. 

Ha partecipato alle assemblee sociali ed alle riunioni dell’Organo amministrativo 

in relazione alle quali, sulla base delle informazioni disponibili, non ha rilevato vio-

lazioni della legge e dello statuto, né operazioni manifestamente imprudenti, azzar-

date, in potenziale conflitto di interesse o tali da compromettere l’integrità del pa-

trimonio sociale. 

Ha acquisito periodicamente dall’organo amministrativo informazioni sul gene-

rale andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle 

operazioni di maggiore rilievo, per le loro dimensioni o caratteristiche, effettuate 

dalla società e, dalle informazioni in suo possesso, non ha osservazioni particolari 

da riferire. 

Ha acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di sua competenza, sull’adeguatezza 

dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile e sul suo concreto funzio-

namento anche in ordine alle misure adottate dall’Organo amministrativo per fron-

teggiare la situazione emergenziale da Covid-19, anche tramite la raccolta di infor-

mazioni dai responsabili delle funzioni e a tale riguardo non ha osservazioni parti-

colari da riferire. 

Ha acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di sua competenza, sull’adeguatezza 

e sul funzionamento del sistema amministrativo e contabile, anche con riferi-

mento agli impatti dell’emergenza Covid-19 sui sistemi informatici e telematici non-

ché sull’affidabilità di quest’ultimo a rappresentare correttamente i fatti di gestione, 



mediante l’ottenimento di informazioni dei responsabili delle funzioni, l’esame dei 

documenti aziendali, e non ha osservazioni particolari da riferire. 

Non sono emerse violazioni di legge, dello statuto o dei principi di corretta ammi-

nistrazione o irregolarità o fatti censurabili da specifici atti di ispezione. 

Non sono pervenute denunzie dei soci ex art. 2408 Cod. Civ. 

Nel corso dell’esercizio l’organo di controllo non ha rilasciato pareri. 

Nello svolgimento dell’attività di vigilanza, come sopra descritta, non sono emersi 
altri fatti significativi tali da richiederne la menzione nella presente relazione. 

B2 - Osservazioni in ordine al bilancio di esercizio. 

Il progetto del bilancio dell’esercizio è stato approvato dall’Organo amministrativo 

e risulta costituito dallo stato patrimoniale, dal conto economico, dal rendiconto fi-

nanziario e dalla nota integrativa. 

Tali documenti, unitamente alla relazione sulla gestione, sono stati consegnati al 

Collegio Sindacale in tempo utile affinché possa redigere la sua relazione ai fini del 

tempestivo deposito presso la sede sociale prima dell’assemblea. 

Ai sensi dell’art. 2426, n. 5 c.c., l’Organo di controllo ha espresso nei precedenti eser-

cizi il consenso all’iscrizione nell’attivo dello stato patrimoniale di costi di impianto 

e di ampliamento che nel presente bilancio risultano totalmente ammortizzati. 

Essendo anche demandata all’Organo di controllo la revisione legale del bilancio, ha 

comunque vigilato sull’impostazione generale dello stesso, sulla sua generale con-

formità alla legge per quel che riguarda la sua formazione e struttura. A tale riguardo 

non ha osservazioni particolari da riferire. 

Lo Stato Patrimoniale evidenzia un risultato dell'esercizio di € 98,303 che si rias-

sume nei seguenti valori:  

STATO PATRIMONIALE IMPORTO 

Crediti verso soci per versamenti dovuti 0  

Immobilizzazioni 4.674.231 

Attivo circolante 2.275.258   

Ratei e risconti 62.823 

Totale attività 7.012.312 

Patrimonio netto 2.580.964 

Fondi per rischi e oneri 670.000 

Trattamento di fine rapporto subordinato 164.374 

Debiti 3.246.974 

Ratei e risconti 350.000 

Totale passività 7.012.312 

 

Il Conto Economico presenta, in sintesi, i seguenti valori: 

CONTO ECONOMICO IMPORTO 

Valore della produzione 5.393.976 

Costi della produzione 5.239.344 

Differenza 154.632 

Proventi e oneri finanziari -35.220 

Rettifiche di valore di attività finanziarie 0 



Imposte sul reddito 21.109 

Utile (perdita) dell'esercizio 98.303 

 

L’Organo di controllo ha verificato l’osservanza delle norme di legge inerenti alla 

predisposizione della relazione sulla gestione e a tale riguardo non ha osservazioni 

particolari da riferire. 

Per quanto a conoscenza dell’Organo di controllo, gli amministratori, nella reda-

zione del bilancio, non hanno derogato alle norme di legge ai sensi dell’art. 2423, 

comma 5, Cod. Civ. 

B3 - Osservazioni e proposte in ordine all’approvazione del bilancio 

Considerando le risultanze dell'attività svolta e descritta nella presente relazione, 

l'Organo di controllo nulla oppone a che l'Assemblea approvi il progetto di bilancio 

presentato dall'Organo amministrativo. 

Lucca, 02/05/2022  

Il Collegio Sindacale 

 

Dott. Marco Marchi 

 

Dott.ssa Eleonora Vannucci 

 

Dott. Riccardo Della Santina 

 

Imposta di bollo assolta in modo virtuale con autorizzazione dell'Agenzia delle Entrate - Direzione 

Regionale per la Toscana – n. 26656 del 30/06/2014 

“Il soggetto che sottoscrive il documento tramite apposizione della firma digitale attesta 

che il presente documento informatico è CONFORME all’originale depositato presso la 

società” 

 

 

 

 


